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LEGGI E DEC.RETI

li numero i T3 dena Raccolta Uf/tciale dette leggi e dei decreti

del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'tTALIA

Il Senato o la Camera del Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghlamo quanto segue:

Art. i.

Agli articoli 11, 20, 25, 27, 28 e 31 della legge 21 di.
cembre ib90 n. 7321 (serie 3.), sono sostituiti i seguenti:
Art. 11. - Possono essere ammessi nel personale degli

ufficiali di pubblica sicurezza, ove abbiano i requisiti che
saranno stabiliti nel regolamento e previo il parere del

Consiglio di amministrazione e disciplina, gli uffleiali ed i
marescialli dei reali carabinieri ed i graduati delle guardie
di città.
Possono essere ammessi nel medesimo personale gli uf•

fleiati degli attri Corpi dell'esercito e dell'armata, purchò
non oltrepassino l'età di anni 4>, ed abbiano superato gli
esami di concorso prescritti dall'arL 9 della legge.
Sono titoli di preferenza per gli uffleiali do:I'esercito e

dell'armata, a paritå di voti negli esami di concorso, i
maggiori servizi militari prestati.
Art 20. -- L'arruolamento de11e guardie di città à rl•

servato al Ministro dell' Intern2 il quale, a mezzo delle
Prefetture, raccoglierà le domande degli aspiranti, e dopo
aver accertata la regolarità dei documenti comprovanti il
concorso dei requisiti voluti dal regolamento, provvederà
alla nomina.
Art. 25. - Le infrazioni alla disciplina e le mancanze

al servizio delle guardie di cittå, sono punite nei casi o
nei modi stabiliti dal regolamento:

1• Con l'ammonizione;
2• Con la sospensione della paga sino a tre ntesi;
3• Con l'arresto in camen di discipliga fino a CO

giorni;
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46 Con la retrocessione da! grado ;
56 Con il licenziamento;
6° Con l'espulsione dal Corpo ;

7° Con la incorporazione nelle Compagnie di disei-

plina.
Art. 27. - Sono sottoposte alle deliberazioni del Con-

siglio di disciplina tutte le infrazioni e mancanze alle quali
sono applicabili le pene di che ai numeri 4, 5, Ge 7 del-
l' rt. 25.
Il Consiglio pronunzia, sentito l'imputato nelle sue di-

s3olpe, e le deliberazioni sono sottoposte all'approvazione
del Ministro dell'interno.
Le pene di cui ai numeri 1, 2 o 3 del citato art. 25

saranno inflitte, secondo le prescrizioni del regolamento,
dall'uffleiale comandante, dall'ispettore provinciale, dal Que-
store, dal Sottoprefetto, dal Prefetto e dal Ministro del-

l'interno.
Art. 28, - E' punita secondo il ccdice penale militare

e dai tribunali militari:

1° La diserzione qualificata, cioè con asportazione
d'armi da fuoco del Corpo;

2• L'insubordinazione ai superiori, accompagnata da
Ininaccie o vie di fatto.
Sono superiori i graduati del Corpo e gli ufficiali di pub-

blica sicurezza.
Art. 31. - Le guardie di città sono comandate e di-

retto nel servizio, sotto la dipendenza dell'autorità pottica,
dagli ufûciali di pubblica sicurezza.
Al comando delle guardie nelle città, sedi di questura,

sarà dal Ministro dell'interno designato un ufneiate di pub
blica sicurezza, il quale dovrà in servizio vestire la divisa
efte sarà stabilita dal regolamento.

Art. 2.
Il regolamento 5 febbraio 1891 n. 67, sugli ufficiali ed

aventi di pubblica sicurezza e quello 5 febbraio 1891 n. 68,
per il Corpo delle guardie di città, saranno con decreto
-reale modificati e coordinati alle disposizioni precedenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uíficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 31 marzo 1892.

UMEERTO.
G. Nicorxx.

Visto, Il Guardasigilli: B. Cantmat.

Il Numero I T a d•lla Raccolta U/77eiole delle leççi e dei decreti
del Regno, contiene la se0Wnte legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;
Art. i.

È sospeso pei due esereisi 1899 98, 1893·9& lo stanzia.

.raento nel bilaccio del 'Jiaistero di agricoltura e commer•

cio dell'annua somma di un milione, determinato nella
legge 31 maggio 1887 n. 4511, per concorso nella.ope•
razioni di credito fondiario a fxvore dei danneggiati della
Liguria e frattanto vi sarà provveduto coi fondi che sono
disponibili sugli stanziamenti già inseritti in bilancio.

Per l'esercizio 1894 93 e seguenti, sarà ristabilita l'i.
serizione in b:\2ncio, giusta il disposto della legge me-
desima.

Art. 2.

Negli esercizi 1899 93, 1893-94, 1894.95, non sarà in•
scritta nello stato di previsione della spesa del bilancio del
Miuistero d'agricoltura e commercio l'annualità di lire

25,000 stabilita nell'art. 2 della legge 26 luglio 1888
n.5000, per concorso dello Stato nello operazioni di credita
fondiario in pro dei danneggiati dalla frana di Campo-
maggiore, e vi sarà provveduto coi fondi che sono dispo-
nihili in fire 75,000 per gli stanziamenti già inscritti in
bilancio. Sarà poi la detta iscrizione reintegrata nell'eser-
e zio 1895·96 e seguenti, come nella legge suddetta è or•
dinato.

Art. 3.
È sospeso nell'esercizio 1892 93 lo stanziamento nella

parte straordinaria del bilancio della spesa del Ministero
di agricoltura e commercia della samma di fire 450,000
per acquisto di stalloni, stabilito nella legge 26 giugno 1887:
n. 4644.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
,

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle le i
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chûiri
que spetti di osservarla e di farla osservare come,

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 10 aprile 1892.

UMBERTO,
DI RUDINÎ.
L. LuzzaTTI.

Visto: Il Guardasigilli B. Cmmm.

Il Numero I SO detta Raccolta U//lciale delle legg( s, dsg, deppelf
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontA della Naziongi
RE D'lTALIA

Veduta la legge del 7 aprile 1893 n. 111, con 14 quale
il Governo del Re ò autorizzato ad emettere buoni: .del
tesoro a lunga scadenza ;

Veduti la legge del 17 febbraio 1884 n. 201ß (serie P)
ed il Regolamento approvato con R. decreto del 4: mag•
gio 1885 n. 3074 (serie 3•) per l'Amministrazione del pa-
trimonio e la contabilità generale dello Stato;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro, di concerto con quelli per le Finanze e per

l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e dooretiamo :
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Articolo unico.
E' aþprovato-I'unito regolamento per la esecuzione della

legge 7 aprile 1892 n. i11 relativa Bila emissione det
buoni äet tesoro a lunga scadenza,firmatõ, d'ordine Nostro,
dal Ministro Segretario di Stato per gli affari del Tesoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialé delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

cliiángue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

, Dato a Roma, addi 10 aprile 1892.

Ù¼BÉÏ\TO.
Dr RËÀ
L. LuzzATTI.

. , G. COLOMBO.
Vitto, li Guardastgilli : B. Caminat.

REGOLA¾ENTO
pÔI ËmissÏone deí bunni del tesoro a Innga seññenza

CAPO I.
Fo."esa e contrattigni del buoni - Serie e valore corrispondente.

Art. 1.
I buoni, del tesoro a hinga scadenza, autorizzati con la letrge del

7 apple 1892 numero 111, sono emessi dalla Direzione generale del

Ess! sono all'ordine e el distinguoro nelle seguenti serie:
Serie A da

. . . . . . L. 1,000
B da . . . . . .

> 10,000

recin, e portano luoltre indleati la tinta e'l 11 ot ero el Regio de
creto cho.pe il sa 11 pagi;Io d'interes•e.
Tanto il buono qua;sto le óodole hanno 11 fondo delfacté de se

guenti coloti:
Serie A 4tugo d'Italla; serie B furchino orientale; serie G Torde

annas; serie D geranio; serie F giallo aranclo.

Art. 4.
I buoni del tesoro a lunga sea seriza sono custoditt in apposita'

cassa forte con serratura a differente congegno presso,ta-tesoreria
centrale e la loro estrazione sia per lo operazioni di scritttirazioÑed
emssone come per la spedzlone alle tesorerie ha luogo ilu o ini
del direttore genorale del tesoro. Il movimento di intródazione e di

estrar.igne dalla tesorpria à tenuto in evidenza mediaiitõ á¡ìposito're-
glstro in diversi esemplui da conservarsi dat tesorlere e11Ä c6ÑõI
lore, detentori delle chiavi, mentro un esemplare resteri imelhi dasia
ed un altro nelfullicio della Direzione generate del tesoro, cul 6 aS-
dato il servizio.
Alte ¿perazioni d'Introtluzione e di estrazione del titoll, Intervea-

goao i detti funz onarf, che convalidano con la loro sottoscrizioaË ni-
gli esemplari del registro lo operazloni eseguite.

Art. 5.
L'emissione dei buoni viene regolata in guisa da non oltreþa árÒ

rispetto all'importo complessivo, i limiti stabiliti dall'articolo 1 della
loggo 7 a¡irile 1892 n. 111, e da non eccedere in riguarilo agli esir'
clzi di scadenza lo proporzioni stab.Ilte pel loro graduale animorti-
mento dal successivo art. 2.
Saranno date all'uopo le necessarie disposizioni per regolare in n-

formità 1 versamenti d'acquisto.
Art. 6.

Agli effetti degli art'coli 143, numer! 2 e 17, della legge 13 set-
tombre 1874 ri. 2076 (serie 2a), 26, n. 7 e 40 della legge Ìiset
tembre 1874 n. 2077 (serie 2•), I buoni del tesoro a lunga scadànzi

c da . . . . . .
» 20,000

D da . . . . . .
»

* 50,000
E da

. . . . . .
> 100,0 ]O

I buont hanno un numero progressivo per ciascuna ierte e per
ciascuna emiss one e sono sottoscritti dal direttoro generale del tesoro
e muniti del visto della Corte del conti.

Art 2.
Olinteressi sul buoni sono corrisposti annualmente in una sola rata

posÛÑats, e decorrono dal giorno in cui la somma capitale per 11
loro acqu sto 6 versata nelle tesorerle.

Art. 3.
I buoni a lunga scadenza sono impressi su carta illigranata p,r-

tante lo stemma reale e la dizione • Buono del tesoro > cireendata
da fregi ÑpÃula suÏIe codole, sono staccati da fiscicoli a matrice e

controog•rlee ed hanno i s-guenti segni caratteristici:
Nel recto il su.rg1lo, a secco del Ministero del tesoro e la leggenda

« Buono del tesord a lunga scadenza a e sotto di questa lo stom-
rea 1 s cajtale espress a a stampa ed a forellint ; la let-

tera detIs serle corrispondente la data ed it numero della legge 7

aprile lŠ92 n. 111, e del reglo decreto che approva il presente re-
golamento.
East portono inoltre l'indicazione d lla persona o dell'ente al cui

ordios sono emessi, della tesoreria in cui fu versata la somma por

l'acquisto, della scadenza per si pagamento annuale degli interessi,
noncþë per 11 rirnborso del capitale, e della tesureria presso la quale
avrà luogo 11 rimborso.

11 verso è lasciato la blanco per le girate e per le eventuali anno.
taz'on1 di vin olo.

.Ogni buono, a seconda della scadenza, ha nella parte Interioro da

set a dieci cedole per 11 p gamento degli Interessi annuali e ciascune
equol_a ng rectg 6 segn,ta con numero progress vo e porta l'indica-
stonè del captiale, dell'interessa, dett'esercizio di omissiono dol boono
o dylla scadarza,

egdolghanno, nel corso flodicazione delle sorte cordspondente
al buono entro ua kegio di colore alquante più carico di quello del

si intendono paregglati at buoni del tesoro ordinari.
CAPO II.

Emissione dei ônont.
Art. 7. . O

I versamenti per Pacquisto dei buoni del tesoro a langa sendensa
sono ricevuti dalla tesoreria centrale e da tutte le tesorerie proms-
cla11 del Regno, nelle epoche o nel limiti determinati dalla Direzione
generale del teso o, e davano essere accompagnati da apposita fat•
tura in esecuzione dellarticolo 261 del regolamento di contabilità ge•
nerale.

All'alto del versamento le tesorerlo rilasciano quietanza.ds! bollet.
tarlo per le omrate dello Stato con le seguenti Indicazioni, oltre quelle
prescritte dalle norme generali:

a) 11 nome, cognomo e paternità della persona, o la denominii·
zione dell'ente momle, al cui ordine devono e<sere rilasciati i buoni,
o nel caso dell'ente morale an<ha la q1alità di chi lo rappresenta;

b) la quantità dei buoni da acquistarsi, loro serie e scadenza;
c) la tesoreria che dovrà alla scadenza effettuare il rimborsob '

Art. 8. -

L'Amministrazione può accettore anche buent del tesoro ordinaÀ
n<m ancora scadud, per l'importo del loro capitale, in equivalente
del numerar o per l'acquisto del buont a lunga scadenza.
In questo caso, a tergo dei buoni. ordinari non scaduti e delle ree

lative cont'omatrici viene rinnovata la liquidazione degli interessi la
proporz one del teropo decorso.
La liquidazione à fatta dalla. Direzione generale del tesoro e maalta

del visto della Co te del conti.

A tale scopo, 11 possessore deva girare 11 huono od i buoni non sea-
duti all'ordine della Direzione generale del tesoro con quietanza del
teroriere centrale, per commutarl! In quietanza di versamento per' lir
parte rappresoutante il capitale, ed in vaglia tiel tesoro a favore del
stesso possessore in pagamento .degh interessi IIquidatL
L'intendenza di Quanza_provveda per l'invio dd bugai anzhlegi al

Amministrazione centra o. trasmettendole, ad, un tempo,,le corrisp
denti contromatrfet se i thrunt fungelv pajpilid! presild la^sges'
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raria la cui essi fuiono Tenati por gli effetti di cui nel primo
comma.

In caso divers el richlamo delle contromatrici dalla tesoreria com-
potente provvido la ditmÍone gänerale del tesoro.

Art. 9

Con Plferimento alla quietanza, di cui al precedonte articolo 7, la

tesoreria emette e consegna alla parte versa se una dichiaraz one di

ricevuta provvisocia, da s occarsi da un opposito bol ettarlo a madre

e figIla, la quite dphlarazione vene poi resttuits alla consegna dei

buoni secondo 11 proscritto del successivo articolo 13. Uguale dich:a-
rezione di ricovuta provvisoria, con tudicazione precisa dei badni ver-
sati, è rilasclaja nel caso previsto dall'articolo precedcate.
Ovo la consegna del buoni dovesse farsi a persona diversa da chi

eseguisce II Ÿor amento, il che deve risultare dal a relativa fattura, se
ne la espressa menzione nella ricevut:t provvisoria.

At t. 10.
Alla chius ra delle operazioni giornaliere il controllore di tescre-

rla,, descritte in apposito elenco lo quietanzo emesse nel corso del a

giornata per acquisto di buoni a lunga scadenza, conserna l'ono e

le abre alla rispottiŸa Intendenza di finanza. Cons-gna pure i buoni

ordinari Versad e le corrispondenti contromatrici di cui all'articol 8,
unttamente alla secopda figlia della ricevma provvisoria di cut ah'ar-
ticolo 9. :

L'Intendanza ne cura subito l'invio alla Direzione generale del te-

soro, la quale,, Ins base al documenti ricevuti, procede alle occor-

renti operazioni per la emissione del buont richiesti ed esegu see
le conaeguentl registrazioni melte proprie scritture principali e sussi

diario.

I buoni descritti in elenco in duplo, sono fatti perventre alla Corte
del costi pa 11 proprio visto e per lo opportune all brationi nelle

sue sqltture confprml a quelle tenuto dalla Direzione generale del

tesoro.

Art. 11.
Avuti i titoll in restituzione dalla Corte dei conti, l'Amministraz'one

del tesoro opera 11 distacco delle corrispondenti contromstrici che

conserva presso di sé, provvedendo immediaiamente par l'invio det

buoni accompagnati da elenchi.processi verbali in duplo, elle teso-

rerio che ne devono fare la consegna aall acquiroott, e dandose con
temporancamente avviso alla rispettive Intendenze di finanza.

,
Art. 12.

I peght assicurati sono aperti dal tesoriere con l'assistenza del con-

trollore el in presenza di un funzionario delf Intend nza di finanza,
i quali, qua!ora,rilovessero irrogolarith o discrepanza nel buoni, ne

fanno annotazione a piedi dell'elenco d' invio e ne danno imme llata

partecipazione alla Direzione generale del tesoro.
Le operazioni su menzionate nel a tesoreria centrale hanno luogo

col concorso del tesortere, del controllore e del delegato della terza

chiavo della cassa di riserva.
La custodia det huoni a lunga scadenza nelle tesorerte, Ono alla

consegna alle,pard, seguirà in anal.gia al disposto con l'articolo 620

del regolamento di contab I th generalo.
Le tesorerla devano tenere un giornale di carico e scarico del mo-

Visaaro det buoni a lunga scadenza.
Art. 13.

La consegna del buont alla persona indleata nella dichiarazione d

ricevuta provv1soNa di cui al 'articolo 9 6 fatta previo accertamento

detta idenità della persona stessa, a sua richiesta e verso la contem

porane.t restituziotte della dichtaraziono medesima man ta di sua

A:"IDS.
La ricevuta provvisorla cost ritkata viene unita "alla propria ma.

trica.
CAPO III.

Argassendo gaçF fal<‡assi annuali e rimborso del capitale ...
<tosia&&.4 mensili - Rescrizi>ne

Art. 14.
A pagessento delle cedole annuali dei lauesi a Image scadenza si

eseguis•e dalla tesorera centrale e da tutte le tesorerie pçoylheiall
del Regno verso presentazione del buoni.

GII esibitori producono I tiloil accompagnati da distinta da essi

sottoscritta e con l'ind cazione del loro domicilio.

Le distinte col titoli ilono dagli esibitorl consegnato al controllore
di tesoreria, 11 quaba deve:

a) assicurarst •he le redole siano giunto a maturità di pagamento,
che non siano colp te da la qumquennale pre«rizione, e che agl effetti
del successivo a:ticolo 32 nulla si opponga al pagdB1601Û À€$
ressi;

b) confrontare singolarmente i tttoli con la distinta per accertere

la perfeta corrispondenza tra loro nelle volute indicazion';
c) munire d I proprio visto le distinte, dopo avere riconosciuto

tutto regolare, registialle e passarle insie.ne ai titoli al t soriere per
11 pagamento.
Da sua parte il tesortere, eseguiti i riscontri di cui sopra e dopo

esser-i assicmato de la leaitt mitä o regolar là del titoli, distacca le
relativo cedole saadute, ne corrisponda l':mporto procedendo allo im-
med ato loro on ullamento mediante foro a macchina ed applicazione
del bollo a calendario.

Art. 15.
Alla fino di ciaccun mese I tesorieri producono col mezzo delle In•

tendenze di floanza, alla Dires one generale del tesoro, in appositi
elenchi e distintamente per emissione dei buoni, la contabilità delle

cedule pagate.
L'esatiezza degli elenchi e delle corrispondenti dimo:trazioni riepi.

log tive col ris:ortro dei titoli è riconosciuta dalle Intendenze di fl•

nanza, le quah vidim2no gIl elenchi ed i riepitoghi el assistono alla
formrz one dei piegal nel mo li e per lo se opo determinati per il

servizio del Debho pubblico giusta l'articolo 497 del regolamento di
contabilità generale.
La tesoreria centrale produce direttamente la sua contabilità.

Art. 16.
La Direzione generale del tesoro, ricevuti i pleghl o proceduto alla

veriflcar.fone dei titoli, a-ecria l'esattezza delle somme pagate ed ese-

guisce le registrazioni di scarico su le proprie serltture.
Trasmette poi un esemplare degli eleuchi e dei riep loghi, unita-

mente el e cedole estinte, alla Corte dei conti per i su si riacontri e

per 11 conseguente r:Inseto delle dichiarazioni di regolarità a scarico

det tesorieri, dopo di che sarà provved ta dalla Direzione generale
del tesmo alla imputazione delle somme pagate al competente capi.
tolo del bilancio.

Contemporane mente la Direzione genera e del tesoro lirovvede
alla 1 quidazio e della imposta di ricchezza mobile sull'ammontare

degli i teressi p gati al neito e dispone la emissione del relativo
mandato di pagamento da commutarst in quietanza d'entrata.

Art. 17.

L'importo d gli interessi colpiti dalla quinquennate prescrizione,
giu,ta il success to art colo 22, sarà ist o tato in conto provènti dal
tesoro, od al'uopo la Direz one generale del tesoro eme teià a¡inuŠl.
mente pr la cedote prescriite mandato di pagamento da coèmu-
tarsi in quie anza d'envata con imputazione al relativo caftolo a f&
vore del tesuriere centrale.

Art. 18.
P ima de la scadenza dei buoni o del rimborso in antielpazione,

gluuta il successivo ar.tc lo 19, la Direztone generale del tesbro fa

pertenire, col mezzo delle intende ze di finanza, alle tesorero pro-
vinciati e, direitamene, aila tesoreria centrae, le contromatridi del
buoni di cui sia da rimbo sarsi il caµltal .

I tes rieri ese¿u scono il pagamento dei buoni scaduti previo con-

fronto con le relative contromatrici.

Il pagamento e fatto dietro quietanza del titola'e, o quando il
buono risulti girato, con qu etanza del 'ultidio gitatarlo. ass*c randosi
in quoso secondo caso, delld TCgOÎOfÌtÃ 000ð g1410,gÎ1818 ÎÎ ÈÎ6pO•
sto col successivo art colo 25.

Nel"e-ecunone d i pagamonti devono osservarsi la cautt le e le for-

maluà di cui agli articoli 408, 439, 441, 444, 44ó a 40 del sogols•
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ne,nto-d! contabiltà generale. Non sono ammessa lo quetanzo in fo-
gilo,a.parte d1 cul all'asticolo 410.
Al buoni pagati i tesor.ori uniscono le contromatrici corrispondenti

Gli unl, e le abre sono prodotd a corrodo delle contabilkh monsill
sotto l'osservanza od agh ellotd delle normo stabilite negli articoli
15 e 16.

Art. 19. -

Nel caso di rimbarso in antleipalono agli eilbtti delPartleolo 2, ul-
timo comma, della legge.7 aprilo 1892, la Dhesione gonorale del to-
soro, a mezzo.della.Gazzetta U//lciata del liegno o del Bollettini uf-
clali d•lle Prefetture, nonchð con avvisi da pubblicarai nella Camero
di commerelo a.pressolo intendente di finanzae le testrer•o provin
cleti e quella centrale de) Regno, tenderà noli 1 buoni che i pa sses-
sori sono ch amati a presentaro per la realizzaziono anticipata del
capitale, edtla Indicazione della sor19, dell'emissione, della sradenza
rispeltiva e del termine nel qualo deto aver luogo la prest'ntazione

11 tesoriere. esegulsco 11 pegomento della somma da rimborsars1
nei modi Inclicatinell'artiet.loprecedento o pa¡ra contemporan amonte
la cedele scadute, noncht g'I intosessi dell'anno in corso Ilno.al tori
mine suddetto, so,'ondo la liquidezione che gli sua comunicata pro-
Ventivamente dalla D1reziono generale del tesoro.

. .
Art. 20.

Quando i Buoni non siano presentat! hol termine stabilito, l'Am-
min strazione, proavedo d'ußlclo alla loro riscussione colla scorta
della contromatr'ge e cura cite l'importo ro'ativo, in un cogli inte-
resst maturati, dedotte lo speso di drpos'to. sia versato no-11a Cassa
dei d. positie pre stiti a favore degli aventi diritto. Da quel termino
cesseranno di decorrero gli.interessi sui buon! non estb ti.
A giustificázionii.del pagamento esegulto 1 tesorleil untsrono a

corredo del conti monsill le romrometrict del buon1 rimbarsari di
utlielo. colla annotazione a tergo dell'operaz one fatta e colla Indica-
:Iope drilo pohzze rilasciato dalla Cassa depositi o prest ti. TaH con

fromatr.ci vengono firmate dal tes n!"re e dal controlloro e munite
del fisto del primo ragioni re ell'mtend-nie.
Le poitzze di dejiosito si conservano to tesoreria e sono consrgnato

agli asenti diritto verso la restituzione del buono sul qua'e la parto
farà dichiarazione di rhevuta della pobzza.

Art. 21.
La Direztore generale del teso o, su domanda degli interessati pu6

disporre che il pagamento dei huoni venga fatto da una tesoreria ul-
Versa da quella in origine des gnala.

Art. 22.
Le rate annuali d'interepse sui buoni, ihe non siano reclamate per

11 corso di cinque anni dallu scadenza dei pagatuonti, sarannu pre•
scritte.

Sarà prescritto il rimborso del capit:Ie quando non ne s'a recis-
ma:o 11 pagamento durante tren'a anni contenut dal giorno della scs-
denza.

CAPO IV.
Divisioni e ritmioni.

Art. 23.
La Dire¿lone generato del tesoro può concedore che Ibnocidiuna

serie vengono convert ti in buoi i di altra serie, sia dividendo que h
di valore m ggiore in buont di valore minore, sia riunendo quc1L di
valore m'nore in uno o più di vol. ro maggiore

1 buord emessi in sostituzinno devono correspondere perfettamente
per l' importo complessivo, per femissione e per la scadenza a quebi
presentati per la divisione o la riunione, o vengono intestati allo
BitS$o titolare, o nel caso di girata, di cessione e dl traslazione per
sentenza, all'ultimo giratario, o al cessionario, o alla persona indicata
nella stintenza.
Pel• le dette operazioni, i ¡iossessori del buont debbano presentare

domanda a.la D1resione generale del test ro o direttamente, o col

mezzo delle intendenze di finar ze, lo quali autorizz:no lo dipandent!
'tesortrie a ricevere i tito11 ed a rdasciaro agli esibitori apposita ri-

Le domande sono dalle Intenderze trasmesse alla Direzione gene•
rale del tesoro.
I buon! Tengono ad essa inviati dal tesorlori col concorso del con-

trollori, previe 16 debite constatalieni e redaziono di elenco procetto
verbale in tre esemplari of cui uno è conservato dal tesoriero, un
secondo eseroplare da rin<lvudersi nel plego, ed il terzo da trasmot-
teral dall'Intendenza alla DirdLlone generale unitamente alla do-
manda.

Art. 24.
Compiuto, col concorso della Corte del conti, le dornandate ope.

raziom di riunione o divisione, la Direzione generale del tesoro prov-
vede per l'invio dei nuovi buoni alle tesoro ie, lo quab, in quanto
sidno aþplicabili, debbono attenersi al e prescrizioni di cui agli ardcoli
12 e 13.

CtPO V.
Girata - Cessione - Procura - Successions - Opposizione e

sequestro.
*

Art. 25.
I buoni a longa sca lenza sono trasmissit:li mediante girata scritta

a tergo di essi, dotata e sottoscritta dal girante.
La girata 6 esento da tassa dt registro e di bollo, secondo ô di-

chiarato dall'articolo 6.
La girata deve if dicare il nome, cognome e p9tern tà della per-

sona cui 11 buono viene cedulo, ed in caso di girate a favore di enti
vi si dere far r.sultare, oltre all'e.ato, anche la qualità della persons
o delle persono che to rappresentano.

- Art. 26.
Nel caso di alienazione o di cessione di buoni fatta per atto pub-

blico o per scrittura privata autenticata, d cessionario può ottenere la
traslazione dei titolo ni suo ord ne, pre-emando afla Direzione gene•
raio del tesoro regolare domando accompagnata dal buona ceduto e

dalForiglaalo o da copia autentica de ll'atto di cessione.
La Direzione gener, is del tesoro provvede alla traslatione mediante

annullarnento del tit. Io stesso 6.1 emissione di un titolo nuovo. Prende
nota sulla contromatiice e sui suoi registri deh'avvenuto trasfer1•
mento.

'

Art. 27
La trastazione dei buoni a lunga scadenza pub anche eseguirs! In

forza di sentenza passata in giudicato che e pressameate la ordini.
L'avente diritto, per ottenere la traslazione, deve farne domanda

alla D rezione generale del tesoro, esibendo la sentenza coi doeu•

menti che no provino 11 pas aggio ia cosa g ud cata, ed il buono da
trasferirsi.

Qu,Iora il buono non sia in possesso dell'avente diritto, la trasla-
zione nom può operars se non dopo adempiuto le f rma i à pre-
scritte nel casi di smarrimento, suurazione o distruzione del buoni,
si sensi del Capo Vill. La traslazione ha luogo nel modo indicato
all'alticolo precedeute.

Art. 28.
Il pos«essore del buono, che abb a costilu to un procuratore per

riscuotrrne.l'importo alla sea fenza, deve far pervenire alla D.rezione

gu·orale del resoro l'o corrente alto in otiginate ol la copia autea•
tien, in base al quale sono i npartile le necessario istrualoni alla te•
soreria designata pr il pagamento.

Art. 29.
Nel casi di morte del p,ss ssori dei buoni, la successione testa•

mentarla o ab-int stato si g ustillen mediante i documenti prescri.ti
dall'art co'o 337 del regolamento di contabilità gene alo.
In base a det;I docume ti ed altri che, ai termini di logge o se-

condo I casi, fosso indrpensabile di iIchiedere, la Direzione generale
del t•soro fa luego, su domanda degli interessati, s a al pagamento,
a sendenza, del capitale in favore degh ereali, sia al trasferimento al.

l'ordine loro nel modi e con le forme indie.ite nel precedoute art!-
colo 26.

Art. 30.
Le cpposizioni ed i sequestri sui buoni del tesoro a lunga sta

denza sono soggetti agli articoli 512 e seguend del regolamento di

contabilltå generale.
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Le opposizioni ed i sequestri non possono colpire gPinteressi.
C. PO VI.

Cauzioni - Vincolo - Deposito.
Art. 31.

I buoni a lunga scadenza sono ammessi per 11 loro valore integrale
in tutte Je cautioni da prestarsi nell'int tresse dello Stato, dei comuni
e dege'provincie e dt ogni altra pubblica Amministrazione, ed a

senso delfarticolo 3 della Irgge 7 aprile 1892 anche negli appalt1
dele esattoria e ricevitorio provinefali delle imposte dirette.

Art1410 gifetto i buont possono essere sottoposti ad annotazione di
vincplo.o depogitati nella Cassa del depositi o prestiti.

Art. ß2.

I?annotazione ha luogo, sentita l'Avvocatura erariale, a cura della

Direzione generale del tesoro su dichiarazione della parte da farsi

per atto notarile o per scritture privata autent cata da notato. L'an-

noga;(gagdt Vincolgd fatta sul buono o sulle relattr o matrice e con-

tromatrice ed å firmata dal Direttore generale del tesoro e muotta

del bol o d'udicio.
: Il pagamento dogli interessi sui buoni vircolati per cautione non

può aver luogo che presso:una sola tesoreifa, desgnata dal possas·
sore ed Indiçata nella annotazione di vincolo.

Art. 33.

.
Il deposito ha luogo con le norme stab lito dalla legge 27 magglo

1875 ns 2779, e dal regolamento approvato con regio decreto 9 di-

cembro'1875 tr. 2802.
NAmministrazione della Cossa del depostti e prestiti è tenuta a rt-

scu<tere gli interessi alle scadenze annuali ed a provvedere al paga-
mento-di essly senza prelevamento di tassa di cust6dla, con le stesse

moda14h prescritte per i depositi in effetti pubblici, giusta gli a ti-
colt 37-e 38 del regolamento sovrachato, modificati col regio decr.to
4 novembre 1891 n. 667.

Art. 34.
Lo svincolo e la restituzione del buoni dati in malleverla ha luogo

per determinazione .della .competenti autorità.
al buoni in deposito hono liberati dall'Amministrazione della Cassa

del depositi e prestiti con le normo stabilite nel regolamento 9 di-

cembre 1873 n. 2802, e restitulti a la parte.
La cancellazione del vincolo è fatta col metro di annotazione sul

buono e sulla matrico e contromatrice a cura della Dirosione gene--
raÌo del tesoro, sentata l'Avvocaturn orariale.

Art. 35.

L'espropriazione e l'eventuale abenazione del buoni dati in courione

sono ord.nato dalla competente auto ità. amministrativa o giudiziaria,
ed banno luogo per,mezzo della Direzione generale del tesoro.

Art. 36.
Se i buoni dati in cauzione sono deposttati nila Cassa depositi e

prestiti,. qu-sta, in base al d creto dell'autorità compotente, dispano
la restituziono dei buoni medesimi e il contemporaneo Ioro invio alla
Direzione generale del tesoro.
La D:retione generale del tesoro annulla 11 buona da espropr:arsi

fac done anno-azione nelle rispettive matrice o contromatrice, e nel

caso che l'espropriaziano la colpisca nella sua integlità, ne emette

un altro dello stesso importo, e con eguale scad naa, all'ordine o oel
creditore espropriante o di chi akri è indicato nel decreto, provve-
dendo alla consegna nel modo consnato.

Qbalora l'esproprias'ono non comprendesse gli interes i maturati
la DÑeitone generale del tesoro provvede al pagamento a favore del
possoasore'del buono dello cedole scattute e non riscouse, e per gli
Làores¢r delfanno Id corso al pagamento del prorata Ano al giorno
dell'es¡Tropriazione. Per la parte degli interessi decorrendi dal giorno
d n'egþropriazione fino sila sendenza annuale, la Direzione gener:de
deÏ¾8oro provvede a suo tempo al pagamento a favore dell'nente
dr ttic n manffato diretta, consegnandosi in questo caso 11 nuovo

buono senza la cedola deh'anno in corso all'epoca dell'espropria-
sique.

Art. 37.
Nel caso che Pespropriazione colpisca una parte sola della somma

capitale rappresentata dal buono, la Direzione generale emette nuovi
buoni all'ordme deíPavehte diritto seconho 11 decretó di espropris-
zione fino alla concorrenža della parte espropriata, e per la rimanente
parte a-favore del possessore del-buonó annulato.
Qualora la somma del debito pel quale ha luogo l'espropr:azione

non corrispondesse alle Ferie indicate nell'articolo i e l'importo com-
p'essivo del buoni da emettersi a favoro del creditoro espropriante
dovesso essere per conseguenta maggiore della somma predetta, i
buoni stessi non saranno e insegnati all'avente diritto se prima questi
non provi di aver corrisposto al possessore del buono espropria:o o

di aver Versato nella Cassa depositi o prestiti a disposizione di esso
la somma oceedente.
È f.tta eccezione pel caso che I nuovl buonI dovessero, al termini

del decreto dF espropriazione, essere consegnati a i un agente di
c mbio, incaricato della loro allenaslone e della dis.rlbuzione del
prezza ricaYato.

Art. 38.
Se i buoni dati in cauzione son9 annotatt dt Vincolo, la Direzione

generale del'tesoro, stúla esibizione del ddereto del'autorlÌà Vompe-
tente o sentita PAvrocatura erarlalo, provvede pel loro annullamento
cort apposita dichia azione, da riportarsi sulla matrico e controma-

trice, e da comunicarsi alla tesoreria sulla quale, a senso de11'art. 32,
risult! assegnato il pagamento degli interessi, per impedire ogol ul-
teriore pagamento.
Dell'ovvenuta espropriazione e del conseguente annullam•nto del

buono 'ð dato avviso al ptabblico per mezzo della Gazzettä U/ficiale
del Regno, o delle Camete dl commercio.

Art 39.
In sostituzione del buono o del buoni annullati la Direzione gene-

rale del tesoro eme'te altri buoni nel modi, nei limiti e colle formo
stabilità dai precedenti articoli 36 e 37.

t. 40.
Quando i buoni dati in cauzione s sno espropriati per conto e nel-

l'interesse dell'Amministrazione dello Stalo, la stessa Direzione gene-
rate del t soro provvede, in qunnia..secorra, all alienazione del uoni

emessi in sostituzione dei buoni esprôpriati, o,i al vei·samento in teso-
reria delle soinmo ricavate, con attribuz one ai competönti capuoli
del bilancio dell'entrata, o alla distribuzione del prezi.o agli aventi
diritto.

Perð, ove 11 prodotto dell'a4enazione non avesse una speciale de-

stinazione ad un determis ato capit lo del bil sneio o ad un impiego
prestabilito, o dovesse intro tarsi como entrata evemuale del tesoro,
11 buono espropriato sarà annullato senza far luogo ad emissione di
buoni in sostituzione.
La somma corrispondento Ogurorò nel bilancio dell'entrata fra i pro-

venti eventuali e nel blianc o del Ministero del tesoro come sposa pel
rimborso anticipato di buoni a lunga sendenza.

CAPO VII.
An icipazioni - Depositi detto Compagnie di assicurazione -

Investimenti da parte di Amministrazioni speciali ed enti morali.

Art. 41.
Lo anticipazioni sul buoni a lunga saadanza consentite agli Istituti

di emissione o di credito giusta l'articulo 3 del a legte 7 a¡irile 1892
sono r golate, in quanto riguarda .'operatione nel rappord col terzi
e salvo la durata, dalle discipline Vigenti nei r spett vi statuti.
Gl'Istituti d'emissione debbono 'an9ualmente gius ißcare rief modi

che saranno indicati dal Min stero d'agrico!tura, industria e commercio
di aver allenatt ossia l qui lati al'impieghi direiti in buoni del tesoro
a lunga scadenza nel termine ilssato dall'articolo predettd.

Art. 42.
Gl'interessi d-I buoni del teto o a lunga scadenza depositati dalle

Compagnie di assicurazione sulla vi a, giusta l'art coIo 4 della legge
7 aprile 1892 n. It I, sono riscoast olla loro sendenza a cura della
Amministrazione della Cassa del d positie presthi ed impiegati nel-
l'arquisto o di altri buoni della stessa specte, oppure di titoli del
Debito pubblico, nel modi stablhti dall'articolo 55 e seguenti dal rego-
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lamento app•ovato col reg o decreto 27 dicembro 1882 n. 1139, per
l'esecuziduo del Codice di commercio.
Allèrchð I buon!'stano divonuti rimborsabili nel cast previsti dallo

articolo 2 della citata legge, I rappresentanti delfg Societh intestatario
det depositi dovranno sostit,tr11 con altrl buroni della stPasa specle, oy-
Vero medianté tito!! del Deb to pubblico per un capitale efibitivo non
minr re di quello divenuto esigibile. In d i t o, i r pp esentanst delle
dette S cloth dovranno munire i bunni rmborsabili di girata al 'o•'dine

de'la Cassa del depositi e prestid, che riscuoterà 11 capitale o ne cu-

rerk 11 riethpiego nella stessa guisa che fu determinata per l'importo
derivatito digli interessi. "

Art. 43.

Ag11 effetti do!Partteolo 4 della legge 7 aprile 1892 n. 111, la Cassa
del' deposit! 'e prestatie gestioni annes-o PAmmi IIstrazione del Fondo

pel culto, PÁmministraz'one della Nassa guard e di ß anza, le Opere
pie, gl'Isttinti di beneOednza, le Casse di rispumto, ed in genere ogni
Cd po ed Ente mora1ë che, per dispostalons dt loggi, decreti o rego-
lamanti, siano tenu i o èutor zzati ad Impingere i loro fondi d spanibi'l
in titoll d.1 Debito pubbilch, 'poestno a questl sostitulre i buoni a
lunga cadenza tanto por gY investimenti g:h €sistenti, quanto per
quéfi che dovranno ul dilormente operarsi.

Art. 44.

Nell.e cautioni prestate nelPinteresse dello Stato, comprese quel'a
p*r Pappalto delle rirealtorie provinciali de11·s imposte dirette la so-
situtioni di buoni del tesoro alla rendita consolidata ha luogo calco-
lando I buoni serondo 11 loro importo e la rendita secondo il valore

capitale pel quale fu ammessa p•9r canzione,
I?Amministrnz'one centrula della Cassa dopo iti e prestiti e quella

del Debi o pubblico procederanno allo svincolo del a rendita d. posi
tata o annotata di vincolo p-r cauzione sulla esihlgiung d•jla gnligga
d. deposito del buoni datt in cauz one, o del buoni stess! onnotati di

Vigeolo, e sulla dichiardzione deda Direz'ono generale del tes tro che

ignoni sono dastlaad alla sostituzione della rendita da svincolors1.
' CAPO VIII.

Smarrimento - Seurazie.no e distrusions.

Art. 45.
Nel ca•o di smarrimento, sottraal ne o Tstruzione d i hunni, la

pirlis interessata' p•r ottenoino akr1 in sostituze ne, dovo produrro
i larza alla 1)reziono generale del t soro mdicando ttuti gil estremt
dã1, bypn diatruit•. sm9rriti o sos ratti.

'L'Amministrazione, riconnarinto la regotarilh tl lla richiesta, prov-
Te lo all• pubblicazioni stabilite dall'artteolo 589 del regolamento d1
dontab lila 'generale. -

Trancorsi i termini, e adempluto alle i·rma Ith di cul al sucrossivo
a Lleolo 590, ove nulla osti, en etterà nuovl buoni, previo anm:1 a-
mento delle coi4romatrici, da unirsi allo rispettlao matr.ci, del buon1
verchi.
I nuor1 bunn! porteranno Pindicazione della data e del numern di

queill da ctd derivino o del fatto che ha dato luogo alla nuova emis-
sfone.

Art 40.
Le cedole degli interessi annuali non gradute vengono comprese

nel nuovi buimi se la parte interesseta presti una corrispondenro cau-

r.lone da restituirs! quando 11 Tesoro, in seguito al riscontri e disca-
richi di con:abillib, abbla accertato che le cedole, trracerso 11 quin-
quennio de11a prescrizione, n.m siano state pagate due volle.
- In dKetto della caustone, I buoni si rilasciano senza redolo, salvo
alla parlo di chiedere ed ellenare ti pagamento del corrispondento
importo alla scadenza del termini o dopo gh acc•rtamenti preaccen-
nati, per eretto dei quall le cedo'o non risult no riscosse.

11 rilascio del nuovi buoni non pregladica nel rapporti privati le
eventuall reglon1 di d1rsto verso chi 11 abbia ottenuti.

Art. 47.

Nel caso di smamimento o distruzione do!!a dichfa•azione di rice-

Tata pidvvisoria di cui alFarticolo 0 o della contromatrice del buono,

si provvede a senso deh'articolo 596 del regolamentË di contabilità
generale.

Roma, addt 10 aprile 1ß92.
Visto, d'ordine di Sua Maesta
li RTinistro del Tesoro

L. LUZZATTI.

15 Numero 501 d·¤a Raccous U/ßesate deue leggi e del d:creti
del Regno, contiene il segusate decrego:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTAI.lA

Veduta la legge 7 aprile 1892 n. 111, cor; la qualo il
Governo del Re é autorizzato ad emettere buoni del Te•

soro a lunga scadenza, da collocarsi alla pari;
Vedato 11 regolamento per la esecuzione di det.ta legge,

opprovato col Reale decreto 10 aprile 18 92 n. 120.
Sulla propostg del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari del Temoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
L'interesse da corrispon lersi sui buoni del Tesoro a

lunga scadenze, che in conto della emissione autorizzata

per l'esercizio 1891-92 si alieneranno a tutto giugno p. v.,
à fissato nella misura annua di 5.iM331'l per cento at
lordo, o del 4.50 pr cento al netto dalla ritenuta per
imposta di ricchezza mobile.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utneiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, manslan lo a

chiunque spetta di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ruma, addi 10 apr.le 1692.

UMBERTO.

Visto, Il Gumfasigilli: B Cmmaar.
L. LuzzaTTI.

Relazione del Ministro del Tesoro a S. M. 11 Re
in tidlen::a del 10 apr/le 1892 sulla prelecartone
dal fondo di riserva per le spese imprenfala della
somma di irre 27,000 in aumento al capitolo n. 33
del b·lancia del Mmtstero delftsterno per faserot-
sto 169192,

SIRE,
11 grave infartunio patito dal comuni dello Zollo, I disastri della

gran Itne nel Veneto, nelle Pu¿lle, nel Mullwe o n-1 Plomonte, lo frano
avvenu o nel comune di i ompumnggiore, i danni prndutti dal terse-
moto nella provinela di Roma e le recenti inoudazioni nelPAlta Italia,
esaurirono l'assegnazi me fatta poi ror ente osercizio al cap tela nu-

m ro 33: Servizio di put;ólics ósn3]Teensa - Sussidi e del bilan-
clo a el Ministero delPinterno, cho ò destinato a porro in grado 11
governo di concorrere ad alleviare, in simdi doloroso circostanze, i

bisogni più urgenti.
Non essendo p asiblie dimpensarsi dal concedere ulteriori sust'd! e

occorrendo oziandio naak uraro quasto unnortante ramo d1 servizio
Ono al 30 giugno pross mo, 11 Cons gli.s dol ministri riconobbo no-

co-sarlo eu gento di portare el su citato capi ufo un aumento di '

lire 27,000, moalanto corrispondento prelevaulento dal fondo di rl-,
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serva per le spese Improvisle, il goMe por Puso sever > che se ne

fece du ante 1 er iii. conente, p esenta anco a una 3oulma di-pu-
nibile d fire 7. 6,ã03,51.
Iri éocrerii9 a taÍn diiliberastana mi onoro rassegnare alPapprova-

zione de la A V. IÌ se¿uánte decreto.

Ti ,Vunam•• ITb d..fla It-rcolta U/JØiale delle leggi edei decreta de:
Ile.yno, contaene di seguente leere¢u:

UMBEltTO I.

per gratia di Dio e por volontA della Nazione
RE D'ITALIA

rt

Virto I art. 38 del testo unico della legge sullMmmini
strazi ne e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. Decreto 17 febbraio 1884 n. 2016;
Veto che sul fondo di riserva por le aµese inspreviste, ri

dotto a lire 1,500,000 colla legge da, assestamento de. bi·
Iancio di previsi, no per l'esercia o finanziario 1891-92, in
conseguenza delle prelevazionyià autorizzate in lire

763,496.49, rimane dispombile la somma di L. 736,503.51;
Sentito il Consiglio dei 3lmistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ariteolo unico.

Dal falo di riserva per le spese unpreviste, inscritte al

cap talo n. 108 tiello stato di previsione della spesa del
31inistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1891-92, è
aut irizzata una 13. prelevazione nell.x somma di lire ven•

tiiettemila (L. 27,0û0), da portarsi in aumento al capitolo
num. 34 e,Servizi di _pubblica benefleensa - Sussidi»,
deno stÃÏo dí, previsione della spesa del Ministero dell'interno
per l'esercizio predetto.
Onesto Decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in Legge.
O diriiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle

leggs e dei decreti del Itegno d' Italia, man<1ando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

ÚafËa Roina, addi 10 aprile 1892.

UMBERTO.
L. LuzzATTI.

Visto, ll,Guargestgfili: II. Caixmnt.

N011INE, PIt0110ZIONI E DISPOSIZIONI

$1sjosizioni fnVe nel personate dtpendente <tal Mint
ster.o dette Finanse:

Con Regi doerott in atn dal 10 marzo r.1 3 aprile 1892:

Ca abi Emillo, egento di ? 4 lassa nell'am n.n strazione delle imposto
duette. ð «Ilocalo n aspritntiva in seguito a sua doma da per

mor at da s lute µrr tre mesi, a decurrere dal 16 apr ie 1892,
Luccheel Alinno. un! lala d'ordme di 46 cInsse ne le Intendenzo di

il anza trasferito da Novara ad Aqui'a ;

Montsnarl Ugo, v•co segretailo ammin sustino di Sa classe id. Id. da

Mrnt..va I.d Aqu I•;
Fern ni Agostm.., itas ar n Eugen•o, Naanrn to Gubio, Cal agars An-

gelo F-I ce, Gasa.orn.I,' ngel . Grr.nde TommdbO, Û Ofd. A • Û|M*

seppe, taambanni Augusto, Trip.ciano Eurico, Carletu Au.usto,

Girel'1 Ce are, no Giorgto Wichole, Tazzarial Filippo, Burlo Guido,
Tornadil Ado fe, De Jul o NPpoleone e Daniani G ovanni, sone
nominati alLevi ufHoah di dogonn in seguito ad esame;

Irace Giovann•, utifeinte di dogana di 2* classe, 6-co11ocato a riposo
in seguito a •tna domanda per motlal di salute, a decorrere dal
16 marzo 1892;

Bruno Brunn, ruey tore del registro, Id. Id. id id. id. dal giorno
d-II.s sua surro os one;

Ruggiero Govanni, te•ento dadario di 26class•tn sopransumero agli
organiel, td. in aspettaava, td, por modyt di saluto per mest sei,
id. ds! 1* marzo 1892;

Dr Grazia Caro, comm sso aggiunto in soprannumero nell'Ammini-
strazione eri dad di consumi in Napan, sosposo dalla stipendio
e dal servizio a totupo indeterminato, & destituito dall impit go
con perd ta di ogni diritto a pensi ne od indennità;

Zaccag 0.1 Ing. Camilla, segretario am'ninistrativo di 2. elasse nelle
direzioni computim niill del ca nsto ð nominato segretaric am•
ministrativo di 3' classe ne ll'Uilicio centrale del cainsto;

Bernardi Jacopo, T•cconi Gustavo, B er Attillo, Salvat.ii Vincenzo,
Literiani Giuseppe e Costa G osanni, ing gneri catast 11 straor-
dinarl so o nomivati ingeg=e i di 36 classe nel corpo tecnico .

del catanto, in seg dto ad esperinonto;
Ferraiuolo F I ppo, geometra catas ale straordinnrio, 6 nominato geo.

metra di 3* classe 14, a seguito di concorso;
Figiola Giuseppe, vice segretarto amministintivo \If·3 elnsio'nolle

Intetidento di finanza, s•ato destinato a C s1tsniss9tta tilediante $e-
creto ministeriale del 3 marzo 1893, ð assegnato invece a Po-
tenza;

Re Giovanni, mag-zziniere di Ventifta del gene'i di privativa, é di-
chiaruto d misstor arlo con Pietto dal 20 febbralo 1892, per non
ater raggiunta la restdonza p elles gli;

Mainzzi Giovanm, nflicide di dhgana di l' alasse, & collocato ~ë Yi-
paso in seguito a sua domanda, per motivi di salute, a decor•
rere dal 1© aprile 1802;

Fattori Guseppe, td- id. Id. id. id, id. id, id, id.;
Zelaschi comm. ing P etro, direttore compartimentale del catasto,

id. id. id. id., td. Id.;
Tritelli Lugi, ricevito e del regstro, i1. Id. i1. per età avanzata, a

datare dal giorno d lla sua surrogazione;
Right Alessandro, ispettore dt 3' classo nl corpo delle guardie d

finnnza, id. id. id. per anzianità di servizio, id. dal 1* ap ile
1892;

Josti Piera gà esatt re governa'ivo dr11e imposte dirette in dispo-
n buità, id. id. id., id. tal 9 febbr. to 1892;

ilegah Stan stno, ulliciale d'ord ne di 3' clasac nel e Intendenze di 8•
nanz9, à trasferilo da Oshanisserta a R-ggio-Ca'abria;

Magnbo Carlo, primo segreta o di 2' classe Id., id. da Caltanissetta
ad Udino;

Rotolo Paolo e Marini Carlo, ricev tori di 3· ciasse nell'Amminist a•
zione delle dog -ne, sono nominati utilciali di la classe nell'Am•
m nistrra one siessa ;

Bare ght Ettore e Dianchi Vittorio, id. di 4a classe id., sono pro.
n.ass• alla ? ;

Costa Dani te, Bianchi F, I ce e Zuffo Baldassarre, id. Id. id., sono
ominats utliciali di 2· classe;

Duptë Giuseppo, ricevitore di 4a classe id., a retrocesso al posto di
uill laio di b' ela<se;

Ard s-ton A cadio, Fo misa a Luigi, Nostrallet E tore, Nomigliano Raf•
fa le, Della So, a Enrien, Balestreli Onavia, Morosini Umberto e

Bo drb,f Paride, utlictab di e' classe id., sono nominati ricavatori
di 46 cl.asse.

Con R. Ileereto del 24 marzo 1892:
L'ingegnere cav Pietro Carmine, daputato al Parlamento, e l'avvo•

cato roman. Pietro .a tti, ennsig iere della Corte del conti, sono no•

minati m-uabri della Commissb ne centrale di sindacato sull'Ammia!•
strazio .ee va nd.ta dei beni de:YA su ecclesi:.staco, stata istanha con
l'art. 8 della legge 1& agosto 18a7 n. 3848.



6A2ZETTA GFFICIALE DEL REGNO D'1TALig 161'i

Disposizioni fatte nel personale dtpendents dal MI-
afatáro della Guerra:

MII•IZI& TERRITORIAT..x,

con R. decreto del 27 marzo 1892:

I seguentt uileiali dell'arma di fant ria sono promossi al grado per
cInscuno indicato:

1 corpo d'armata.

Taval'•no Andrea, maggloro 12 batt. Ivres, tenento colonnello 12,
batt. Ivrea.

Arcrit Franceseo, capitano 3* re¿g. alpin1 batt. Pinerolo, maggiore
4• regg. alpiin batt. Susa.

1II corpo d armala.

Paoletti di Rodoretto cav. Ferdinando, maggiore 54· batt. Brescia,
tenente colonnell: 54• tratt. Brescia.

Rondello cav, Prospero, i,I. 55 id. Breseta, id. 55 id. Brescia.

Ningout Giuseppa, s ep tano 5• ra gg. alpint batt. Tirano, ma¿giore 5•
regg. nipim batt. Tirano.

Guasco di Basto mdren. Francesco, Id. Le Id. Id. Edolo, id, 5' id. id.
Edelo,

I V corpo d'armata.

Reina Giuseppe, capitano 73 bait. Pavlo, maggiore 73 batt. Pavia.
Cgsc1 Aritiqui conte Od to, id. 67· Id. Parma, Irl. 67 Id. Parma.
Grechi Ercole, ist. 74 id. Pav:a, id. 74· id Pav a.

Martelli Oreste, Id. 70' id. Plac ·nza, td. 70• id. Piacan:a.

V corpo d'armata.

Tur linrico, capitano 108 batt. Venezia, msggiore 108 batt. Venezia.

VI corpo d'armata.

Molena Pietro, maggiore 130' batt. Ravenna, tenente colonn llo 130'

i b tt. Ravenna.

Compels Giacinto, capitano 121© 1d. Bologna, maggiore 121' id Do-

1 gna.
Guldetti Landini-Corballi Attillo, Id. 1180 id. Reggio Eevlla, id, 117

Ilegg o Emilla.

VII corpo d'armata.

Bonanni conte P etro, maggiore 146 batt. Ma:erata, tenente colonnello

154* b ut. C tot .

Napoleone Gaetano, capitano 133° id. Chieti, m,ggiore 1310 i.i. Te-

rumo.

Col'n! Francesco, id. 148• Id. As-oli Piceno, id, 142• d. Pesaro

Torcione Olmtu, Id. 168* id. Foggia, *d. 168• d. Foggla.

VIII corpo d'armata.

Nagnaint Augusto, cap:tano 193' batt. Livorno, maggiore 196• batt

Ltvorno.
Bacci Luigi, (d. 1RO* Id. Arezzo, Id. 197· td. Livorno.
Baldt Kntonio. Id. 17:• 1.1. P.stola, id. 18 • 1d S ena.

Guleclardml conte Alcoo, Id. 187° id. Siena, id. 172• id Firenze.

IX corpo d'armata.

Arcanget! Aristide, maggiore 203* batt. Spoleto, teuesto colonnello

216* batt. Frominone.

X corpo d'armata.

Elecardi Ferdinando, capitano 241° batt. Avellino, maggiore 235• batt.
Nola.

Narotta Cesare, Id. 230• Id. Nap,ll, id. 233· id. Caserta.

Ello Gius ppe. B. 212 id. Napoli, id. 234• td. Salerno.
Silvani•Lurent cav. Demetrio, ta. 2.5• Id. Bencvento, id. 223• id. Bo.

80VentO.

liodhral Pompea, kk SW LI. Aveillmo, 14. 241* 14. Avullino.

XI corpo d'armata.

Danioll Giovanni, capitano 201• batt. Borletta, maggiore 257* batt.

Barletta.

Tomasicchio Marino, 10. 254• id. Bari, Id. 258* Id. Enrletta.
Lo Stemba Fokrtco, I l. 2~f,• id. Cosenza, id. 2 i• id. Lecce.

Zinzi env Lorenzo, id. 280© Id. Catanz ro, id. 284° id. Reggio Ca-
fabria.

Infranzi Vincenzo, 11. 255' 13. Bari, 11. 2350 id. Birt.
Mon anari Camillo, id. 2 Go id. Bar, id. 256° id. 8,ri.
Greco Luigi, id. 261• 1.1. Hart tta, id. 21t• id. B+retta.

Tosti Giuseppe, id. 28.? id. Re¿gio Calabri , id. 283 id. Reggio
Calab la.

XII corpo d'armala.

Manisca'co Giuseppe, magg ore 280° batt. Palermo, tenente co'on-

nel o 289° batt. Palermo.

Scolart Lul;•, crp tano 305• id. Messina, margiore 306' id. Messina.

Nigrelli An:;elo, id. 300• id. Cattanisetta, id 207° id. Girg nti.

Lorenz ni Ramolo. id. 295• id. Trap ni, 13. 290° Id. Trapant.
I s geenti capilani di milta territoriale, arma d'anigliciia, sono

pr•mossi at g•ado di maggiure e destinati ai comando della br:gata

per ognuno indicata.
V corpo d'armata.

Asteo Alessandro, 38a compngnia Venezia, brigata di Padova.

XII corpo d'armsta.

59n'ulli Francesco, 976 compagnia 3!essina, briaala di Messina.

Uttune G useppe, 09. id. Sirecusa, id. Palermo.

Con R. dee et « del 3 apr le 18 *2:

Spo en! Augusto, t.ne co genio, 14" compagnia Ve ieria, accettata la
d mbs;ore dal grado.

Con R. decre o del 7 aprile 1892:

Tuba Francesco, tene to fanteria 169* batt. Foggia, accettata la di-

missione dal grado.
Servi i ••iuseppe, sottotenen'o 211• id. Roma, nato nel 1831, id·

id. id.

UFFICIAT..T DI RISIERVA.

Con H. de reto del 3 apri e 1892:

Box lone rav. Paolo, già tenente co e noe la el a tu 11 la territorin'e,

provent.nte dagli ex billei li, dimorante in A-ti, inseiltto collo

stesso grado nella riserva, arma di fasteria.

IMPIEGATI CIVII,I.

Con R decreto del 3 apri e 1802.

Baldanza Rocco, archivista di 3* classe nl Alinis era della guerra,
cullocato a ripo,n per nieralità compr vala •fal 1° maggio 18)2.

Cn R. ceron aci 3 rptile [>92:

Mighnecio cav. Federlen, lepo;rafo p•incipae di 2' elassedellhtituto

geogr-Geo mili.ar9, promos,o topografo p:inc pale di l' classe.

Bidelli Vittorio, Id. 11. id ,
id. Id.

Jugloris Giuseppe, top g ato di l' classe Id., id. topografo prtneipale
di 26 classe.

De Not rs Gaetano, id. Id. Id., Id. id.
Vassin Luke, id id. 1d

,
I I td.

Ciorlieri Gerardo, Id. 2' classe id
,
id. topografo di 16 classe.

Comand. 11 Hunt rl, Id. Id. Id., id. id.
Honozzi Brutu, id. id. id., Id. id.
Martelletti G ovanni, aiutante topografo di 1' classe 11., I I. topografo

al 2· classe.

R mb tti Dialma, id. id id., 11. id,

Capp ni Velice, id. Id. td., id, id.
Valle Umberto, id. 2' classe id., id. aiutante topografo di l' classe.
Varal lo Giuseppe, td id. Id., id, id.
Gaübe Francewo, id. id, id, id. td.
Marini Angelo, aspirante aiutante topografo id., 14. aiutanta topogralb

d¡ ga classo.
Ant rec Oreste, id. l

.. id. Id.

0.rupesi sarico, id. 4, M. &
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IIONTE DELLE PENSIGNI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari
amministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti

ELENCO delle pensioni e delle indennild conferite dal Consiglio permanente di am>ninistra:io>te della Cassa det depogfig
e prestilt nella swa adrennnsa del 13 aprile 1892, colla ripresa di quella già confertte nelle ortunan3e anterrori.

Nu lio- INSEGNAN'.Ï'I
ga en

'prog essvo degli assetni conferitidc Ile

---
-
----- 8 8 DE

delPultirno insegnamento indenniti
COGNO31E, NOME x PATERNITÀ pensioni

per una volta
comuni provincie

annue
tanto

I I

572 116 Cornplesso delle pensioni e delle indennità conferite nelle aducanze anteriori . . . . L 156,337 69 101,599 10

Pensioial e indeianitia esinfes·lte nelÚadunasaxa del 2 8 aprile 1409

73 Gn a Del Éorn, María Fel.ita Virgipto fa Glov. Antonio . Vigevano Pavla 470 07 ...

fa78 Garsg ol (Gr g el.)4osa catterina fu Glo. Batusta . . Vinanslio Novara 820 63 -

67., Mancin! Simone fu G.isp.·ro , . . . . .
San M niato Firenze 353 8 *

-

576 Milams! a phianque Ange:It la Carlo
. . . . Semiana Pavia 347 55 -

577 ' Avega G * I a fu 1,alg) . . . . . . . . S. Maria C. V. Caseria 169 94 -

f.78 > M..rr ne To:èsa fu Ettoro . . . . . . . Bellosguardo Salerno 131 08 -

679 > Delet in P•raonen! Aurelia fu Glo Batista . . . Suozza Bergamo 2r0 66 -

Bio >
· Colosimo Domenico fu Franceseq . . . . .

Motta 8. Lucia Catanzaro 416 59 -

!,81 Sampidiro Gerolamn fu G usepþe . . . . . Me•de Pavia 13"> 91 -

58: I alva E..r ch tra fu Ignazin . . . . . . 8. Pietro a Patierno Nap 11 110 83 -

[283 lioncati Vulgenz•o fu t'rnneeseo . . . . .
Tr blano Milano 435 -- -

584 - Brunelli GIrcomo ru 91ovung,1 . . . . . . O zinnovi Bre-cla 37,7 28 -

585 Antoimi Arcadio fu Glu. Battista . . . . .
Triv vilann Roma 445 84 -

58 i Co.la Vittoria a e sova Maneglia th Aritonio . . . Occhiippo Infer.ora Not ara 131 29 -

687 Cosela Alasia Angela 31addalena Teresa fu Giuseppe . .
Luccasello Genova 241 33 -

588 Cribarl Gaspare tu l.ulgt . . . . , , . Civita cosenza 122 86 -

' 589 Mainetti Glo. Battista fu Innocenzo . . . . . Pompiano Bresela 115 24 -

. 59J Dias De Palma Giuseppo fu Ferdinarido . . . .
Orbetello G.oeseto 85ß 65 -

-50t Te reib Angela fu shnone . . . . . . . Racconigi Cuneo 513 11 -

- 693 Padovan Giordano fu tilacomo . . . , , .
Faedid Venez1a 338 96

593 Glavehero o Gloenero Giovanni fer Vlocenzo . . . Mombaruzzo Alessandria 382 99 -

594 Cort.ni Proserpma fu P 1•ogrino . . . . . Carldh Reggio Calabria 4<9 57 -

-505 Facclid Glùseppina fu Gl.seppe . . . . . , Art.ergrande Padova 102 41 -

Egg Molten! Andrea fu Carlo . . . . . . .
Cisano Bergamo 349 12 -

.597 Maluccht Bas-ano fu Andrea . . . . . .
Valgreghentino Como 118 82 -

'Egg Mmini Domenico fu Francosco . . . . .
Owenaleuo Padova 522 - -

f.99 Alarchinri Iteglaa fu Domenico
. . . . . .

Noi.tecchio Maggiora Vicenza 458 59 -

00() Sissa Cacila redova Russi fu Alessandro . . . .
Dosolo Rentova 192 71 -

6 1 » Øslui Giovanna Maddalena fu Paolo , , , . .
Mukzaano Milano 224 93 -

· 602 > Roliertt Giosanntha fu Vincenzo
. . . . . 8. Iarco Arge3tano Cosenza 181 41 -

003- > Afgra Francesca Carolina fu Giovanni
. . . .

Salto Torino 158 78 -

604 > Tumnastni Alessandro fu Tommaso
. . . . .

Assisi Pelugia 110 89 -

'005 > Iteda Ill G useppl a fu Giuseppe . . . . . Lecco C m.o 3J8 47 -

.
606 > Prozz» Ferm.o Tere.,a fu Lorenzo

. . . . . Lequio Tanaro Cuneo 151 21 -

G)? » Luisa.rl Luist ia l·rancescu . . . . . .
Mesota Ferrara 143 29 -

.008' ». Ferrari in Hagazzi Adelo di Giovanni . . . .
Mirondola Mo.lona 77 fi3 -

Ogg > PI,•ciall Toren fu Lului . . . . . . .
Cast ifranen Bologna 249 56 -

Giu > Olise11 Marcelin fa hiuliano . . . . , , Acquasparta Perugia 447 91 -

611 > Gervasont Bernardo fu Pietro . . . . . . Strozza Bergamo 265 50 -

(1) (2). Seuffa Maria Teresa Caroina fu Amedeo . . , , Sampeyre Cu co (i) 31 OS - ,

117 Bilardi G useppa Maria vedova Laplano fu Antonino . .
Ronciallone Romo - (2) 374 -

118 Rivald! H· muda di Ullese ,. . . . , , .
Tornolo Parma - 70g ,

lig Pinbello Edvige di Francesco
. . . . . ,

lilast Verona - (ing 83^
120 Verchiani Caterina di Anselmo . . . . . . Alberona Perugia - 1120
121 Pryrolo in Sibihe Teresa Maria Panin fu Beneletto . . Avtaliano Torino - 11ßß 67
1:2 Iturgognons in Cingoinni Adele di Zell1 mo . .

.

Montem rc.ano Ancona - 866 67
123 ßrt-uner (ansteld Pamira di Cmlo . . . . . Gival-tto Tonno - 875:-;
124 Flori11 m *Ittnent: Florinoa fu Michelo . . . . Storsatella Foggia - 30083
12b cesarono Ro.ia fu Giuseope . . . . . . Le,tsre Napoli - 500'-
12ß 3Iarrrnarn Teutista tu Pasquale . . . . . . Ve sun.lella Porto Mauristo - 954 -
127 Snudella Maria Maddulena sedova Do Tullio fu Pletto

.
8. Salvators Talesim Benevento - 738 89 i

Totale . . . . . L. 117,31i il 10 1,8(7 99

(1) Snpi»Iomento alla pensinns di L: 138,50 conferitagli netPadunanza del 19 ottobre 1891 (V. Gassetta Ugicia-s N 249 de12- ottobre 189L
(2) > in tennitit » 635 - > • 27 ap ile 1891 ( • • • 105 a it maggio 139.

Roma, addl 14 apti:e Itib2, 11 usrettore generale del Debuo Pubbdce
Assniinistratu: e tipi Afonte

NOVELLL
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,
OSS.ERVAZIONI ÆETEOROLOG1CHE

,

fatte noi R. Osserwagorio del Collegio Romano

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE A di 18 aprus sqas

Divisione per l'ins gnamento primario e spraale

AVVISO DI CONCORSO.
È bandito 11 concorso all'utileio d'ins gnante lettere Italiano nel

R Educatorio prin igessa Maria Clotilde di Napoli, con lo stipendio
annun di lho 1800
Sifthtto concorso sarà per titoli, ed anche per esame ove la Com-

missione 10 cieda opportuno, o si effet.nerà con le normo stabilito
dal R de•reto dei 30 novembre 1864, n. 21)43.
Coloro che Intendono dr p endervi p.arte dovranno forno •Iomanda

al Minst•ro non pà tardi del 31 maggin prossimo. Con la domanda
scritta in carta da b-.1Io da lira 1,20, saranno unit! I titoli e docu-
menti che s guono,

a) Laurea unliersi:aria o diploma diabilitationeall'insegnam•nto
con lo specchiettò dei punti Ottenuti negli esaml generali e spe-
elali ;

b) Fede di nasetta;
c) Certifl ata nega ivo di penallth;
d) Attestoto d• buona con lotta ;
e) Dichiarazione medica di sana costituzione flalea.

Le domando che giungo-sera d po 11 termino indicato, o perve-
tíendo entro 11 ter mine modommo non fossero munito del relativi 11-
tolie documentt, si avranno como non fatte.
* Napoli, 14 aprile 1892.

Il Capo della Diofslone
G. CAMMAROTA.

BOLLILTTINO METB0ltICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI MBTEOROLOGIA E GRODINAMICA

Roma, 18 apr11e 11192.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL NARE hiaSSima Minima

7 ant. 7 ant,
-lalls 24 era premienti

0 barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della staziono a di metrl

49,0.
Bas••nseta-o a mesmodi . . . . . - 761.5
Usniditda relativa a mezzoll . = 50
Vento a mezzoal . . . . . . SW modorato.
Clelo . . . . . . . . . . quasi coperto.

MdS$ifDO m Ê80,Û.
Tea•mometro eesstigs•ade

Nintmo - 10*,1.
Pioggia in 24 are: mm. 0.2.

Lf £8 aprfia 1892.
In Europa prosslona alta sulla Russia settentr'onale e centrale, au-

mentata alforcidente, irregolare e poco diversa da 760 mm. al-
trove.

Mosea 771; Brest 787; Danimarca 705.
In Italla nello 24 ore: baromelra notabilmente s.lito; venti fort

intorno al ponente, qualono plog.gerella; temperat ra d.mmuda; mare
agitato lungo la costa trrenica ed u Palo mo.
Stamane: cielo navnloso; venti freschi lutorno al ponento; baro-

metro a 763 mm. in Sicilia, a 761 in Sardegna, leggermento d presso
a ??.8 mm. al Nord.
\fore mosso o egitato lungo la costa tirrenica.
Probabilità: Venti freschi ad ahbastanza tard Interno al ponente;

cielo Varlo con qualehn ploggin o temporale speclaimente sulf:talla
-suporlore; mare mosso o agitato.

PARTE NON UFFICIALE.

TELEGFIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

.

NIMES, 17. - Oggi sark letta una pastorate in tutte legehlese, di-
Belluno . . . .

- - - - retta dal 'arelvescovo metropolitano e dal Vescovl d1 Almes, Valenza,
Domoilossola . . sereno - 14 0 2 8 Viviers e Monpellier al clero od al fedell delle loro dioces1.

Idanna . . . . 1¡Sæcom orto -

8 0 La pastorale tratta specialmente dell'encicilca del papa e dice es-

Venezia . . .
- - - - sere dovere di cittadina ,assicuram l'avveniment del cottolici al po-

Torino . . . . 114 coperto - 16 2 8 0 tere medianto lo elezion1.
Alessandria . . . 12 coperto - 17 2 0 7 PARIGI, 17. - Annunziasi da Madrid che feri, a Tarrago, nella
Parma . . . . 114 coperto - 10 2 0 8
Modena . . . . 3¡4 coperto - 19 3 0 1 provincia di Tarragona, usa persons armata di pugnale entrò nella

Genova) . . . , 114 coperto legg. mosso .
14 6 10 7 chiesa e forl parecchie persone.

ForIl . . . . . 3¡4 coperto - 18 4 11 0 A Lerida, un lodividuo armato di revolver e sp•da entrð In chiese
Pesaro . . . . coperto calmo 10 4 8 4 farl 11 preto uOlelante e uccise un devoto. Fert pure altre persone,
Porto Maurizio . . sereno mosso 17 8 7 0
Firenze , . . . 3¡4 coperto - 15 6 7 0 quindi scomparve.
Urbino . . . . coperto - 15 0 5 6 PArt!GI, 17. - La Lenterne chiede 10 skatto pel Vescovi ehe pre.
Ancona . . . . coperto legg. masso. 18 8 10 9 voenssero disubbedlenza alle leggi.
Livorno . . . . 8¡4 coperto agitato 191 8 11 0 '

PARIGI, 18. - L'Eelafr dico correr voce che Fetploratore Braark

C erlano.
. . . 3¡4œcpoep rio - 0 0 sarebbe costretto ad abbandonare la spedizione verso 11 lago Tchad.

Chieti . . . . . sereno - 22 4 5 0 LONDRA, 18. - Lo Sundard ha da New.York:

Aqmla . . . . . 3¡4 coperto - f li 0 5 6 « I ribelli del Venezuela eszendosi impadrordt! della ferrovia In-
Roma . . . . . i¡. cuperto - 20 5 10 1 glese, che conduco dal Tuoscas alle miniere di rama, una nave In-
A cco orto 9 1 glese ricevette ordine di partire dLIP isola della Trinitud pel Vene-

Bari . . . . . ser.·no calmo 22 5 11 2 zuela ».

Napoli . . . . . 114 coperto legg. mosso 17 4 10 8 PAI.ERMO, 18. - È morto l'ont senatore Agostino Todaro, pro-
Potenza . . . . 112 coµerto - 20 7 6 0

tessore in qu•sta R. Università.
Lecce . . . . . 1¡4 coperto - 20 5 11 8
Cosenra . . . . 1¡2 coperto - 15 4 10 0 MADRID, 18. - Ogol dimostrazione nella strada pubblica 6 inter.

Cagitart . . . . 3.4 coperto - 20 0 12 6 detta pel 1* maggio.
Reggio Calabria . I 2:cuparto anoo 19 ð l I 4 Le t u. pe saranno consegnato nel quartieri, a datare dal 29'cor-
Pf lermo . . . . an.eno enimo 20 7 8 2

rense m se.
Caanta . . . .

sereno casmo :f2 r. .1i 0
Cattenissetta . . . sereno - 17 4 8 0 Gh uiloinh ed I auldesi la- coag.de Verranno rk.hLmati-sotta'le

3iruheet . ; . its eoperto esime. 28 6- if 9 arm1.
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1.1stiûó ÖffLoia.lá <Ìella Borsa di Öommerci di R.oina del di 18 a,prile 1892.2

CONT AZ N N GA
Godimento

O NDITA 5 0p f.a gt ida . . . , , 1 gean 92 - - 02,47 1/, 5¥21/, . . . . .
.
- •••

• • • • . . .

ta rida..-.. - - Ò2Á309,52 , .9351114....... ....... -- .......detta
. (picco o tagho) .

• - -

dAtía 3 (t.ag•tda . . . . .iaprile9. - -
r IS.agrida .... » - -

.......

--

....... .......
57'901.......

O rt. sul Tesorn Emias. ISdB--ôt
. . . . • -

-
. . . . . .

- -
, . . . , , . . , , , , , ,

99 50 *
. . . . . . .Obbl. Beni Ecclesiasuci 5 Oto . . . . » - -

. . . . . . .

- -

. . . . . .
. . . .

.
. . .

92 - 8
. . . . . . .

Prestito R 81nunt'ð OIS . . . . . . . » - - - - , , , . . . . . . . . . . .

99 4
, . . . . . .

Rothschild ........Idicem.91- - ....... -- ....... ..10215 , ..,,

Dbbt. Essalatelp. e Ored. Pondiario,
bbL Municipio di Roma 5 010 . . . .

t instio 91 500 soo
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

-
-

, e
'4 010 f.a Eminione

.
. . . . . i aprile 92 500 500

. . . . . . .

- -

. . . . . . .

420 -
4 010 Ra, 3 a, 4 a, $.a e 6.a Emiss.

.
500 500

. . .
. . .

- -
. .

410 -6 e
Crad. Fond. Bauco S. Spirito- ·

S'O 500 .
. .

.
. .

- -

. . . . . . . . . .
.

.

440 -7 el
BancaNazionale4070 500500....... ---- ,...... ...... 477-.Ë AAAË

41120\0. • 500500, ..... -- ....... . .....

485- g .
..,6

Banco di Sicilia
. . . * ð00 500

. . . . .
. .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

-
- ;

Napoli • • • • 500 500 .
.

- -

. . .
- -

..
Azioni strade Ferrate. Ê e

as
As. Perr. Meridionali. . . . . . . ,

i genn. 92 500 500
.

. .
. . . .

- - otT,50. .
. . .

.
.

. .

- - ,'ge
Mediterranee stampigliata . • 500 500

. . . . . . .
-
-

. . . . . . .

87 - ¶ g
cert•f. provv. .

I luglio 91 500 250
.
.

. .
. . .

- -

. . . . .

- - a egBarde(Preferenzn). . , . . • 250 2W
. . . . .

--

. . . . . ,
-- Ma;

Palermo, Mar. Trap. t.a e 2a.Et aprile 02 500 no
.

.
.

. . . .

- -

. .
|
.

- - | z

detta Ricilia. . . . . . . i luglio 91 500 500
. . . . . . .

- -
- - 3 e <

Asieni annehe e Moeietà diverse, ' ¶8 0
Az. Danaa azionate

• • • . , . . . I genn. 921000, 750 . . . . . .

- -

. . . . . .
.

. . . . . . .

Ít200 - w * g a
Romana......... . 1000,1000.,,.

..

--

....... .... ..1003-...o a
Generale , . . . . . . I luglio 91 500| 495 . . . . . .

- - 312 11 'j, 10 1|, 10 .

- - Eg 2 .

di Roma
. . . . . . . .li genn. 90 500 tõ0

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

2W - V. Go o

Tiberina ........9 , 8620ot00....... -- ....... ....... 25-...* anz es

Industriale e Commerciale . I ottob. 91 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

4*5 - gg e a o
cert.orov. » 500400....... -- ....... ...... gi

Soo di Credito nichilittre Isaliano. I geno. 92 «I 400
. . . .

.

- -

. . . . . . . . . . .

376 - e em
di Crwtito Mgridiona.e . . . t . , sa 500 500

. . . . . .

- -
.

.
.
.

.
. . . . . . .

- - 'A -

Romána par i Illum, a Gas . 15 of tob. Of 500 500
.
.

.

- - 131 732
. . . . . . . . . . .

-- .
c g oo

Acque Marcia .
. . . .

-
.
t genu. ft 500 500

. .

- - 1062
. . . . . . . . . . . .

- - Il
Trabanagercondottedacquat » 90500500

. . . . .
.

--

. . . . . . . . . . . . ,

231- og oÔ
Immobihare..... .1 » 92500500....... -- .. .... ....... 169-
det Molini e Magaz Generali. i lug io 90 850 250 . . . . . . .

- -

. . . . .
.

. . . . . . .

75 -
Totefoni ed App. Elettriche .

1 genn. og 100 100 .
. .

.
.
.

.

- -

.
. . . . . .

. . . . .
.

- -

Generate per l'illuminazione. i • 90 500 500 . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

230 -
AnonÏma Trainway Omuibus. . 125 185

. . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
118 -• 900

,Fondiaria Itatiana . . . . . 1 geon. So 150 inn
. . . . . .

.

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- - "I

della Mm. e Pontt. Antimonio- t onob. 90 850 250
, . . . . . .

- -

.
.

.
. . . .

. . . . . . .

-- | g
del Materínli taterizi

, . . • tõû to
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- - •

Naviga¿inneuenernieltasianal genn. 92 500 500
. . . .

. . .

--

.
.

. .

700- P-4
Metatturgica Itabana.

. 1 . 90 500 500
. . . . . , ,

- -

, . . . . . . . . . . . . ,
190 - N

della Piccola Borsa di Roma. t <hcem o 250 250
. .

.
. .

.
.

- -
. .

. . . . . .
210 -

Cank.houc..... ..tgeon.90800200....... -- ....... ....... 41-
Au Piemontese di elettricità. i » 9 250 250 . .

. .

- -
. . . . . .

. . . . . . .

tSO -

RinanumentadiNapoli. .
.i » 92 250 950 . . . . . . .

-- 179°9'laTO'/sFO . . .

--

Azioni Noe. Amaleurazioni.
Pandiarie Incendt.

. . . . . .
t genn. 90 100 100

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .

80 -

FundiarieVia ........I » 91250125....... -- ....... ....... 235-

Obiglisagioni diverse.
Obbl. Ferrova.irie 30to Emiss. tB47-PR-89. i genu. 99 500 500

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

224 -

•, • TuulsiGolettà40\0;oro).t.inglioo110001000
.. . . . . .

--

. . . .
. . .

. . . .
.

.
.

-- .t¿
• Stra te ferrate del Tirreno

. .
.1 genn- 9* 300 500

. . . . . . .
--

.

486 - 4) i m
Soo Immobiliare . . . . . . . i ottob. 91 500 500 .

. .
.

. . .

- -

. .

410 -
,e ,

a 4 010 . . . . . » 25û 250
. . . . . .

- -
. .

170 - 2 *½
Ac ua marcia . .

.
.

.
• 500 500

. . . . . .

- -

. .

.WO -
88 FF. Ms•ridionali.

. . .
> 500 500

. . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . .

- -

FP Pontebba Alta Ita la . 1 Ing! 91 500 500
. . . .

.

- -
.

.
. . . . .

.
. . .

- -

e..
FF arde uuova Emis. 3010 t aprilo 99 500 500

. . .
.
. . .

- - - - m - o
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro). 300 300

. . . . . .
- -

- - 2
II••.igenn.91300300....... -- ....

-- . ;
FF. Bacond. della Sardegna » 500 500

. . . . . . .
-
- - - Wg

• » FF.Napoli-Ott(Sul0.o). • 550250....... --
....... ....... -- ggg

BB0mi Meridionali 50:0 . . .
. • 500 500

. . .
. . . .

- -

.
. .

. .
.

. .
.

. . . .

- - b3
Titnii a guetasione peelale, y

Rendita Austriaca 4 0 o (oro). .
.

. . • - -

.
. .

. . .

- -

,
. . . . . . .

. . . . .

Obbi prestiin Croce Ëossa Italiana. .
I aprile 99 55 t5

. . . . . .

- -

C A MB I Prezzi fatti Nomin.

3 Francia. . . .

90 giornt - - - - 104 05
Parigi . . . . Cheques -

- - - 103 95

2 Londia . . . . no g crut - - - - 25 os
. . . .

80 giorni
.
. , , , , Cheques - -- - *

Vianna-Trieste 90 stierni
Germania Cheques

Risposta si premi .
.

. .
.
.
. 28 Aprile

Prozzi di compensazione
Comp.maazione . . . . . . . . 29 m

Liquidazione . . . . . . . . 30 e

Boonto di Hanca 5 tysoio. Interow mulle antiicipazioni.

Per il Sindaco: AUGUSTO N RWOLI

Visto: II 'eputato di Borsa: M1TORE O IBRANDT

PRE2ZI DI COMPENSA2IONE DELLA FINE MARZO 1899.

Rendita 5 010 . . .
98 -

I • 3Oto... 5925
Obbl Beni Eccles. . 94 -
Prest.Rotschild5010. 108 -
Ob.citthdiRoma40ie 425-
• CreditoPondiario

Sauto Spirito .

460 -
• Credito Fa adiario

Banca Naziouale 480 -
* Credito Foodiario

Ban. Naz 499 TO 485 -
Az. Fer Meridionali. ota -

Mediterranee 49.5 -
certif, 475 -

Banca Nazionale. 1810 -
Enmana into -

Gen. vers. 485) W -
a > > 4M.) 3(9 TO

Az. Banco di Roma. 290 -
Banca Tiberina

.
35 -

Ind. e Com. 550 -
Certif. 455 -

Boc. Cred. Mob I 370 -
Merid. 45 -

Gac stampigI. 785 -
Acqua Marcia

st. .
. .

1090-
Unudot d'ac. 233 -
Gen Illumin. 235-
Tramway Om. 118 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gas. Gen. 0 -

Immobiliare. (75 -
Pond.Italiana - -
Min. ADLim. . - -

Az. Soc. Mat. Later. 155 -

Navig. Gen.
Ita lana

.

805 -
Metallurgi-
caltaliana. 220 -
della Picco•
la Borsa

.
Sin -

Caoutchoue 60 -
An.Piem.di
Elettr.

.
. 250 -

Risanamen. 150 - 1
Foodiar. in-
condi .

.
85 -

Tond. Vita. t3D -
ObbL Soc. Imm. 510 410 -

, . 4 Ota CO -

• Terr viarie 200 -
Ferr. Napoli-Ot-

taian > 842 -

TUROiO RAFFAcla. Gerente. -. Tipograta tieHa Geæstín Udotale.


